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della RSA San Giuseppe di Milano 

Ammissione alla Lista di Attesa 

Per l’accesso alla RSA è necessario che l’ospite abbia compiuto i 65 anni e sia residente 

nella Regione Lombardia. Inoltre, non possono essere ammessi i soggetti che necessitano 

di nucleo protetto, di ossigeno-terapia fissa e/o affetti da malattie infettive con alto rischio di 

contagio. 

I moduli per le richieste di ingresso sono pubblicati sui siti internet delle due RSA alle voci 

“prenotazioni e lista di attesa/documenti necessari per inserire l’ospite in lista d’attesa”, 

oppure, a semplice richiesta, presso gli uffici amministrativi della struttura. Alla domanda va 

allegata la documentazione medica indicata nei siti. Nei medesimi siti è espressamente 

indicato che “presso l'ufficio segreteria-reception le impiegate incaricate forniranno tutte le 

informazioni necessarie e consegneranno all'interessato e/o ad un familiare la domanda 

unica (PDF 1) e la documentazione sanitaria (PDF 2) che dovrà essere compilata dal medico 

di medicina generale o dal medico del reparto ospedaliero qualora la persona fosse 

ricoverata in struttura sanitaria”. 

Le domande, compilate in ogni parte, dovranno essere riconsegnate all'ufficio segreteria 

reception per essere valutate dal Direttore Sanitario della RSA che stabilirà l'eventuale 

idoneità sulla base della sussistenza dei requisiti di età, residenza ed alla assenza di 

necessità di nucleo protetto, di ossigeno-terapia fissa e/o in presenza di malattie infettive 

con alto rischio di contagio. Successivamente, in caso di giudizio positivo, si provvede 

all'inserimento della domanda nella lista di attesa. Gli uffici amministrativi avvertiranno il 

richiedente e/o i congiunti, non appena sarà disponibile il posto letto, per programmare 

l'ingresso. 

A questo punto il richiedente è inserito nella lista di attesa.  

Dal momento della consegna la domanda di inserimento avrà validità un anno. La relazione 

sanitaria da allegare alla domanda deve essere rivalutata ogni sei mesi. Qualora, a seguito 



di disponibilità di posto, il richiedente contattato dalla struttura fornisca risposta negativa, la 

data di rinuncia diventa la nuova data di reinserimento della domanda. Dopo 3 rifiuti si  

I criteri di formazione delle liste di attesa. 

I criteri generali di formazione per le liste di attesa prevedono innanzi tutto la priorità per le 

domande di ospiti in fase di dismissione da unità operative ospedaliere e riabilitative o per 

casi critici su segnalazione degli assistenti sociali che necessitano di riabilitazione 

ortopedica conseguenti a malattie dell’apparato osteo-articolare. Vige poi un criterio 

preferenziale per i residenti, nel Comune di Milano. Seguono quindi le domande di ospiti 

che necessitano di riabilitazione ortopedica conseguenti a malattie dell’apparato osteo-

articolare secondo l’ordine cronologico di presentazione e le domande di ospiti secondo 

l’ordine cronologico di presentazione. Tali criteri base devono poi essere contemperati con 

la valutazione (i) delle condizioni fisiche, psichiche, assistenziali dei richiedenti e (ii) delle 

disponibilità delle RSA.  In particolare, con riferimento alle prime, sarà necessario valutare 

la gravità della situazione, la sussistenza o la mancanza di una “rete” di assistenza familiare 

(con preferenza per le persone in condizioni di abbandono, di disagio sociale e/o prive di 

rapporti con congiunti rispetto a persone con relazioni familiari e/o dotate di badanti e/o di 

caregiver). Con riferimento alle seconde, dovranno essere prese in considerazione il sesso 

del o della richiedente (per l’abbinamento se in camera doppia), la possibilità del nuovo 

entrante di potersi integrare all’interno di una stanza (singola o doppia) ed all’interno di un 

nucleo e, quindi, previa valutazione della disponibilità del nucleo e/o delle camere. 

Tempi di attesa previsti. 

I tempi di attesa previsti dalla data di presentazione della domanda alla effettiva entrata in 

struttura non sono determinabili in quanto dipendono da fattori non prevedibili. 

 


